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Relazione sull’attività svolta dall’Associazione nel 1° anno di attività (2008/2009) 

 

L’Associazione per lo sviluppo socio-economico e culturale della città di Tuscania è stata costituita il 16 

settembre 2008 per iniziativa di sette soci promotori che, residenti da molti anni in Tuscania o “cittadini” 

d’adozione, hanno deciso di esprimere concretamente il loro impegno a favore della città, del suo 

territorio, della sua storia e del patrimonio artistico unendo le proprie competenze ed esperienze in uno 

scopo comune, sintetizzato in tre punti principali: 

 Promuovere l’immagine della città di Tuscania con il ricorso ai piu’ avanzati servizi e  mezzi di 

informazione e comunicazione 

 Definire e realizzare tutte le iniziative idonee a sostenere lo sviluppo socio-economico e culturale della 

città 

 Collaborare con le istituzioni pubbliche  competenti per le attività di promozione e sviluppo  

Le prime iniziative dell’Associazione sin dal suo inizio hanno riguardato: 

a) innanzitutto la progettazione e la realizzazione di un sito Internet dell’Associazione 

(www.assotuscania.it) , con l’obiettivo di divulgarne le attività, pubblicare documentazione e studi, 

promuovere l’Associazione stessa presso tutti coloro che ne possano condividere gli scopi e il 

programma. Il sito, costantemente aggiornato, è un canale di informazione e di documentazione e al 

tempo stesso uno strumento di trasparenza sulle attività dell’Associazione. Nel sito sono disponibili 

tutti i documenti della vita associativa e degli eventi organizzati nel corso del tempo; 

b) la elaborazione di un documento programmatico con i punti fondamentali della strategia e delle linee 

di azione dell’Associazione, che è stato discusso nelle assemblee e nei gruppi di lavoro. Il documento 

programmatico costituisce la base di sviluppo ed approfondimento  delle iniziative intraprese, sul tema 

del rapporto cittadino-istituzioni, nonché su temi per i  quali l’Associazione propone progettualità e 

interventi specifici. Il documento programmatico focalizza quattro temi-guida fondamentali: 

- Trasparenza: Assotuscania è convinta che il buon governo della cosa pubblica non possa 
prescindere dalla trasparenza nei pubblici atti, come garantito dalla legge italiana. I cittadini hanno 
il diritto di essere informati sistematicamente sui programmi degli organi politici; gli amministratori 
pubblici, unitamente ai dipendenti pubblici, hanno l’obbligo di garantire l’accesso agli atti 
amministrativi e una amministrazione veloce, economica, efficace 

http://www.assotuscania.it/
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- Buongoverno e gestione delle risorse economico-finanziarie: Assotuscania è persuasa che ogni 
credibile azione di risanamento della gestione debba ispirarsi ad una direzione oculata e 
trasparente delle risorse e ad un esame realistico delle priorità e della coerenza di progetti e  
azioni. La sana gestione economico-finanziaria del Comune di Tuscania è infatti un prerequisito 
per assicurare alla comunità locale una vera e duratura crescita nel tempo 

- Patrimonio culturale e ambientale: il ricco patrimonio culturale, artistico e archeologico di 
Tuscania può costituire una leva potente per uno sviluppo di elevata qualità e sostenibile. 
Assotuscania ritiene che queste risorse definiscano l’identità della città e del suo territorio e 
che debbano essere preservate e valorizzate, facendo di Tuscania il fulcro di un piano di azione 
locale,  in grado di mettere a sistema tali specificità e qualità. 

- Rapporto con i cittadini, democrazia partecipata: un punto chiave dell’azione di Assotuscania è 
nelle iniziative volte a promuovere un atteggiamento attivo dei cittadini, che devono essere in 
prima linea, interessarsi maggiormente della cosa pubblica, essere costante pungolo nei 
confronti degli organi politici e sentirsi responsabili di una democrazia partecipata alla quale 
per l’appunto le amministrazioni devono rispondere, con trasparenza e chiarezza.  

c) l’avvio di 7 gruppi di lavoro: azione istituzionale, ambiente e sviluppo sostenibile, turismo, cultura, 

commercio artigianato agricoltura, marketing e comunicazione, formazione 

d) la messa a punto e l’attuazione di un piano per far conoscere l’associazione, i suoi contenuti e le sue 

proposte, prendendo contatto con le istituzioni locali, con i cittadini, con le altre associazioni già attive 

in Tuscania, presentando l’Associazione a tutti coloro che per esperienze, competenze, profilo morale, 

motivazione ed interessi culturali potevano condividerne finalità e obiettivi. 

Il  primo anno, oltre normali riunioni dei Gruppi di lavoro, del Comitato direttivo e alle assemblee con tutti i 

soci – momenti fondamentali per consolidare l’Associazione e attivarne le risorse e le progettualità – sono 

state realizzate le seguenti iniziative:  

GIORNATE DI STUDIO E TAVOLE ROTONDE 

- 1^ Giornata di Studio Assotuscania “La trasparenza e la semplificazione dell’azione politica ed 

amministrativa nelle autonomie locali. Dalla trasparenza “teorica” alla trasparenza “reale”.Aspetti 

politici, organizzativi e gestionali” – Tuscania, Biblioteca Comunale, 6 dicembre 2008 

- 2^ Giornata di Studio Assotuscania “La legge 241/90:il diritto ad una amministrazione trasparente e 

semplificata “ – Tuscania, Sala parrocchiale San Marco, 15 maggio 2009 
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- 3^ Giornata di Studio Assotuscania – Tavola rotonda con Sindaci  e Amministratori dei Comuni dell’area 

vasta che insiste sulla via Clodia e dirigenti delle Riserve di Tuscania e della Selva del Lamone, sul tema 

“Tuscania sul cammino etrusco: Progetto speciale della Via Clodia, un piano socio-economico e 

territoriale di area vasta per la qualità del territorio e il benessere della comunità locale”, Tuscania, Sala 

parrocchiale San Marco, 10 luglio 2009 

- 4^ Giornata di Studio Assotuscania – Tavola rotonda con Amministratori, rappresentanti delle categorie 

economiche, parti sociali sul tema “Società, economia e territorio di Tuscania: piani di assetto e uso del 

territorio, analisi e proposte” Tuscania, ex-Chiesa di Santa Croce, 31 ottobre 2009 

CONFERENZE E INCONTRI CON LE REALTA’ POLITICHE E SOCIALI 

-  “Assotuscania si presenta: incontro pubblico rivolto ai cittadini, al territorio e alle forze politiche in 

corso per le elezioni amministrative, per la presentazione delle attività dell’Associazione, del 

programma di lavoro, delle iniziative dei Gruppi di lavoro”, Tuscania, Sala Parrocchiale San Marco, 3 

aprile 2009 

- “I candidati Sindaco si presentano e illustrano ai cittadini i loro programmi per Tuscania”, con 

l’intervento dei candidati delle liste in corsa per le elezioni amministrative, Tuscania, Sala Parrocchiale 

San Marco, 16 maggio 2009 

- “Per aiutare Tuscania, incontriamoci!”, incontro con le Associazioni culturali presenti in Tuscania con 

l’obiettivo di approfondire la conoscenza reciproca e verificare possibili iniziative comuni, Tuscania, 

sede Assotuscania, 27 giugno 2009 

EVENTI CULTURALI 

- “Festa Grande per Libro Grosso di Ennio Cavalli”. Artisti e amici insieme per una serata di poesia e 

musica con Ennio Cavalli, Tiziana Bagatella, Edoardo De Angelis, Ottavia Fusco, Mimmo Locasciulli, 

Detto Mariano, Valentina Montanari, Pasquale Squitieri, Duska Vrhovac. Dedicata ad Ennio Cavalli, 

premio Viareggio 2009 di Poesia e al primo anno di vita di Assotuscania, Tuscania, ex-Chiesa di Santa 

Croce, 2 ottobre 2009 

PROGETTI IN CORSO 

- “Progetto Speciale della Via Clodia”.  Protocollo d’intesa proposto da Assotuscania ai comuni  dell’area 

vasta della Via Clodia. Con la firma i comuni danno vita ad un’azione congiunta per la realizzazione del 

progetto speciale della Via Clodia, affidando al comune di Tuscania la funzione di coordinamento 

politico-istituzionali e incaricando Assotuscania a svolgere a titolo gratuito la funzione di supporto 
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organizzativo e tecnico. Le Amministrazioni che hanno sottoscritto ad oggi il protocollo d’intesa sono le 

seguenti: comuni di Tuscania, Arlena, Canino, Cellere, Farnese, Ischia di Castro, Montalto di Castro, 

Tessennano, Vetralla, Villa San Giovanni in Tuscia, Viterbo, Monteromano, Provincia di Viterbo. Il 23 

novembre u.s. si è svolta una prima riunione con i tecnici dei comuni a cui ne seguiranno altre, secondo 

un  apposito calendario di lavori. Il progetto mira ad orientare le pianificazioni territoriali che insistono 

sulla via Clodia indirizzandole alla salvaguardia del paesaggio agrario, dei valori naturalistici e di quelli 

architettonici dei centri storici; includere la via Clodia nell’applicazione della legge regionale Lazio 

10/2006 (valorizzazione della via Francigena e degli altri itinerari culturali religiosi regionali); favorire la 

filiera tra attività economiche integrate: agricoltura, ospitalità, ristorazione, cultura, turismo.  

Le iniziative di studio e le conferenze sono state divulgate, oltre che sul sito associativo, sulla stampa locale 

che ne ha ampiamente ripreso i contenuti, sia nelle testate cartacee sia in quelle online. 

Il secondo anno di attività si apre per l’Associazione all’insegna di un ancora maggiore impegno e stretto 

rapporto con le istituzioni locali. Si proseguirà sulle linee avviate, puntando a consolidare il ruolo 

propositivo e progettuale nei confronti delle Istituzioni, continuando a lavorare coinvolgendo i gruppi di 

lavoro e le realtà del territorio sui temi della trasparenza e del buongoverno, dell’ambiente e del territorio, 

del commercio, della cultura, del turismo e del marketing territoriale.   

Sono previste prossime giornate di studio, sui temi del funzionamento degli enti locali alla luce delle novità 

introdotte dalla legge “Brunetta”, del Centro storico, del Commercio, del marketing e della comunicazione, 

da attuarsi in stretta sinergia con le istituzioni entro i primi sei mesi del nuovo anno di attività. 

La prima iniziativa del 2010 è la giornata di studio  del 15 gennaio presso la Sala parrocchiale della Chiesa di 

San Marco in Tuscania, sul tema “Il decreto “Brunetta”. Organizzazione del lavoro, performance, 

eGovernment nelle Autonomie Locali.  Come attuare il D. Lgs. 150/2009: linee guida“.  L’incontro è dedicato 

alla riforma degli organi e delle funzioni degli Enti Locali: il cosiddetto decreto “Brunetta” è stato approvato 

in via definitiva lo scorso ottobre e propone importanti novità nel funzionamento degli Enti Locali: esso 

indirizza l’ordinamento e l’organizzazione del lavoro, la valutazione delle performance e del merito, con 

l’obiettivo di ottimizzare la produttività del lavoro del settore pubblico, conseguire efficienza nel governo 

della cosa pubblica e nella gestione delle prestazioni e dei servizi al cittadino. La giornata di studio, 

organizzata da Assotuscania con la collaborazione del Comune di Tuscania, gratuita e con attestato di 

partecipazione, è indirizzata in particolar modo agli amministratori e ai funzionari di tutti i Comuni della 

Provincia di Viterbo ed è aperta ai cittadini interessati a informarsi su questi importanti temi.  

 

 

Tuscania, 31 dicembre 2009 


